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Ratificati gli aumenti 
dei medicinali 

mentre si processa Alecce 
A pag. 2 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un governo di militari 
a Beirut dopo 

quattro giorni di scontri 
A pag. 15 

LA RECIDIVA 
ALLA Camera, giovedì, 

una larga maggioranza 
antifascista non è riuscita 
a far discutere immediata
mente e a far decidere sul
la richiesta della magistra
tura di rinviare a giudizio 
e di arrestare il deputato 
missino Saccucci, imputato 
di cospirazione e insurrezio
ne armata contro i poteri 
dello Stato, in relazione al 
« golpe » Borghese del '70. 
Per discutere subito occor
reva, a termini di regola
mento, che — con una vota
zione a scrutinio segreto — 
fossero d'accordo i tre quar
ti dei votanti. 139 deputati 
unendosi, nel segreto del 
voto, ai 21 fascisti presenti 
hanno impedito che la pro
posta avanzata dal gruppo 
comunista fosse accolta. 
Cosi 160 no hanno prevalso 
su 240 sì. E Saccucci resta 
libero! I magistrati dovran
no attendere! 

I telegiornali non si sono 
nemmeno degnati di dar 
notizia del fatto. La radio, 
anche nelle informazioni 
specificatamente riservate 
all'attività parlamentare, ha 
deformato talmente le cose 
che nessun cittadino può 
aver capito ciò che davvero 
è accaduto. In questa ver
gognosa gara dei silenzi, 
delle menzogne, delle de
formazioni c'è solo 11 Popo
lo che la vince sulla RAI-
TV, quando racconta la fa
vola di una proposta Picco
li di votare in modo palese, 
che non c'è stata e che non 
era del resto proponibile. 
Cosi anche il segretario del
la DC, che legge il Popolo 
ripete nelle conferenze 
stampa queste penose bu
gie. Ma né le censure fa
ziose né le manipolazioni 
grottesche possono e debbo
no nascondere lo scandalo e 
le responsabilità di quel 
voto, e la gravità, per il me-

• rito e il momento, di un at-
1 to che coinvolge in modo di

retto e pesante la DC. 
Non si dica, come fa l'on. 

Piccoli, che su ciò che av
viene nel segreto dell'urna 
non si possono esprimere 
giudizi. Non si dica, come 
fa il sen. Fanfani, che ci 
vorrebbe un dono sopranna
turale per individuare la 
provenienza di quei voti. Se 
è difficile dire come si sia
no comportati i pochi depu
tati liberali e socialdemo
cratici presenti, il voto per 
ciò che riguarda il gruppo 

• democristiano è trasparente. 
Da esso è venuta, in modo 
massiccio (a smentita della 
indicazione « ufficiale > del 
capogruppo o per accorta 
interpretazione del suo ca
rattere di facciata?), una 
vergognosa difesa di un im
putato di cospirazione e di 
Insurrezione contro lo Sta
to democratico. Lo confer
ma, del resto, non solo la 
valutazione dei socialisti e 

, dei repubblicani, ma la stes
sa protesta dei parlamenta
ri della Base, di Forze nuo
ve e morotei della DC. 

NON E' LA prima volta, 
d'altra parte, che ci si 

trova di fronte a un simile 
scandaloso comportamento. 
Quando si tratto dell'auto
rizzazione contro ì missini 
Sor-vello e Petronio per la 
manifestazione sediziosa di 
Milano in cui fu ucciso lo 
agente di P.S. Marino, furo
no decine e decine i < fran
chi tiratori » che si unirò-

' no ai fascisti. Fu un gesto 
inutile, è vero, che l'auto
rizzazione fu concessa: ma 
la « testimonianza » di un 
aiuto, di una copertura per 
gli squadristi vi fu, e non 
fu nemmeno allora anonima 
e segreta, perché venne dal
le file democristiane, e get
tò nuove ombre sulla con
clamata « vocazione > e sul
l'impegno antifascista della 
DC. La recidiva nel caso 
Saccucci assume, però, una 
gravità ben più profonda e 
sconcertante. Non solo per 
la sostanza dei fatti, che qui 
si tratta di un complotto, di 
un tentativo di insurrezione 
armata, che ha coinvolto e 
portato in carcere perfino il 
capo del SID, olii; ha inve
stito nella polemica mini
stri e altre autorità itello 
Stato, e che dirigenti della 
DC, tra i più autorevoli, 
hanno affermato essere sta
ta una minaccia reale e se
ria, che ha continuato dopo 
il '70, con nuove ramifica-

•zioni golpiste. 
Ma quel voto diventa ad

dirittura incredìbile e intol
lerabile perché è venuto al
l'indomani dell'approvazione 
della legge Reale. Come? Si 
è fatta una campagna esa
gitata, perfino provocatori.!, 
sulla necessità e l'urgcnru 
dì n u c c disposizioni di leg
ge per colpire l'eversione, 
il terrorismo fascista, la 
«rlmlnalità politica, per di
fendere la sicurezza dello 
6UU: a l'ordine democrati

co; si è cercato di far cre
dere all'opinione pubblica 
che mancavano gli strumen
ti necessari por prevenire 
e per colpire; si è perfino 
voluto togliere ai giudici U 
facoltà di concedere per 
certi reati la libertà prov
visoria, e poi si impedisce 
al Parlamento di autorizza
re i magistrati a processare 
e ad arrestare un golpista" 
E' enorme! 

E' la riprova che il di
fetto primo non sta nelle 
leggi; è il segno inquietan
te che occorre comunque 
ben altro che una nuova 
legge. Ciò che è mancato e 
continua a mancare ò un 
preciso, netto, coerente in
dirizzo antifascista; ciò che 
difetta è la volontà politi
ca. Le parole solenni, le leg
gi orientate contro l'ever-
sione fascista sono nel giro 
di poche ore smentite dai 
fatti, dal concreto compor
tamento di troppi deputati 
democristiani. E' forse con 
questi esempi che si può 
orientare l'opera della poli
zia e della magistratura? 

E QUALE significato può 
assumere, quale giudi

zio bisogna dare dell'inizia
tiva recente della Direzio
ne della DC che ha invitato 
i suoi gruppi a proporre 
un'inchiesta parlamentare su 
tutte le trame eversive? 
Noi comunisti proponemmo 
già nella precedente legisla
tura e poi all'inizio della 
attuale una commissione di 
inchiesta in merito agli at
tentati terroristici e in par-
ticolare alla strage di Mila
no. Altre proposte, da tem
po e da partì diverse, sono 
state formulate. Non se n'è 
fatto nulla. 

E' vero che l'esperienza 
delle inchieste parlamenta
ri risulta francamente delu
dente. S'indaga da dieci an
ni sul fenomeno della ma
fia e a una conclusione non 
si è ancora riusciti a giun
gere! La commissione inqui
rente discute da quindici 
mesi delle sovvenzioni dei 
petrolieri ai partiti gover
nativi e non si decìde, per 
l'ostruzionismo dei commis
sari della maggioranza e 
della destra, sulle eventua
li responsabilità dei mini
stri che sono stati coinvol
ti in questo scandalo. Le 
conclusioni dell'indagine sul 
S1FAR — e mi riferisco al
la relazione della maggio
ranza — sono state dimen
ticate ed eluse, e si sono 
avuti cosi, con il SID, nuo
ve distorsioni e nuovi gua
sti. 

Tutto ciò non è certo in
coraggiante. Ma si toglie ad
dirittura credito, si getta il 
sospetto su strumenti che 
potrebbero essere seri, su 
poteri che dovrebbero esse
re gelosamente garantiti o 
difesi, se nel momento stes
so in cui si avanza l'idea di 
un intervento del Parlamen
to per far luce sulla tra
ma di una lunga e sangui
nosa cospirazione, lo si co
stringe a negare la possibi
lità ai magistrati di proce
dere contro i cospiratori e 
i sediziosi. 

Queste contraddizioni pa
tenti e clamorose nessuno 
può pensare siano il {rutto 
di irresponsabili sortite di 
singoli o di un gioco di ri
picchi, di colpì dati senza 
patti all'interno di una 
maggioranza che è apparsa 
sempre più divisa di fronte 
ai problemi di fondo dibat
tuti in questi giorni in Par
lamento, da quello dell'or
dine democratico a quello 
del risanamento delle im
prese a partecipazione sta
tale, della riforma degli in
dirizzi e dei metodi nel set
tore pubblico della nostra 
economia. 

La verità è che in quel 
voto si sono espressi un 
orientamento, una imposta
zione: quelli con cui la mag
gioranza della DC affronta 
le elezioni del 15 giugno. E' 
l'assillo di non urtare trop
po la destra, di recuperare 
a destra; è lo schema logo
ro del pericolo a sinistra, 
dell'anticomunismo fazioso 
che conduce a questi sboc
chi; che consente le mano
vre e le offerte dei Lauro 
e degli Almirantc e che per
mette, in definitiva, ai Sac
cucci di restare a piede li
bero. 

Solo che U gioco diventa 
a questo punto troppo sco
perto, troppo grande il di
vario tra le parole e i fatti. 
I dirigenti della DC credo
no forse in questo modo di 
riuscire a difendere le posi
zioni di prepoterc del loro 
partito. Sbagliano. In que
sto modo rendono sempre 
meno credibile che la DC 
possa ormai garantire la li
bertà, la sicurezza e l'ordi
ne democratico nel nostro 
Paese. 

Alessandro Natta 

Dopo il voto con cui 120 deputati de hanno salvato dalla galera il golpista Saccucci 

Dure accuse ai dirigenti della DC 
per lo scandaloso favore ai fascisti 

Contorte reazioni del quotidiano democristiano e della segreteria del partito - Cade nel nulla un meschino 
diversivo sullo scrutinio di giovedì - Fanfani conferma in una conferenza stampa la linea della « centralità » 

GRANDE MANIFESTAZIONE CON BUFALINI A SS. APOSTOLI Una grande folla di lavoratori, 
donne, giovani ha gremito ieri 

•era piazza SS. Apostoli dove con un comizio del compagno sen. Paolo Bufallnl II PCI ha aperto la campagna elettorale 
a Roma. Nel corso della manifestazione hanno anche preso la parola Maurizio Ferrara, capolista alle elezioni regionali, 
e Leda Colombini, candidata. Sul palco — sormontato da una grande scritta: « Con il PCI per una direzione della Regione 
democratica, onesta, efficiente e stabile» — hanno preso posto con gli oratori i dirigenti della Federazione romana, parla
mentari, membri delle assemblee elettive, candidati e candidate 

Ièri voto definitivo alla commissione Lavoro del Senato 

FINALMENTE VARATA LA LEGGE 
SULL'AUMENTO DELLE PENSIONI 

Dal 1° gennaio 7 5 aumenti di 13 mila lire mensili e collegamento dei trattamenti minimi alla dinamica 
salariale — Una lunga e tenace battaglia — L'azione dei comunisti per strappare ulteriori miglioramenti 

OGGI la libertà 

La legge che dal 1° gennaio 1975 aumenta di 13 mila lire il mese le pensioni e collega 
le pensioni minime alla dinamica salariale è stata approvata Ieri sera In via definitiva 
dalla commissione Lavoro del Senato, convocata d'urgenza In sede deliberante, che ha 
votato il provvedimento nel testo quale l'altra notte 6 uscito dalla Camera, a conclusione 
di una tesa giornata, nel corro della quale i parlamentari comunisti (che hanno votato a 
favore) hanno incalzato governo e maggioranza per strappare, talora con successo, la can

cellazione o la modificazione 
di certi punti particolarmente 
negativi. Degli aumenti, che 
sono comprensivi sia degli 
scatti di scala mobile (13'ó) 
maturati col 1° gennaio 1975, 
sia della differenza compresa 
nella legge, per la quale do
vranno essere pagati gli ar
retrati da gennaio a giugno, 
beneficeranno 5 milioni e 896 
mila pensionati dell'INPS con 
prestazioni fino a 100 mila 
lire. 2 milioni e 4 mila colti
vatori diretti. 356 mila arti
giani, 313 mila commercianti, 
800 mila titolari di pensioni 
sociali. 270 mila invalidi ci
vili, ciechi civili e sordomuti. 

L'agganciamento delle pen
sioni alla dinamica del sala
rlo minimo degli operai del
l'Industria, realizza una anti
ca rivendicazione del movi
mento operalo e del nostro 
partito, che già ne: 1908 la 
pose tra i punti più qualifi
canti di una proposta di leg
ge di cui fu allora, ed e sta
to di nuovo nel 1972, primo 
firmatario 11 compagno Lui
gi Longo, e al Senato 11 com
pagno Terracini. La rivendi
cazione, per altro, è stata al 
centro della vertenza aperta 
nell'ottobre dell'anno scorso 
dalla Federazione CGIL CISL 
UIL, e quindi delle grandi, 
tenaci lotte che ne sono se
guile. Contemporaneamente, 
col provvedimento, si e de
ciso che 1 trattamenti a fa
vore dei ciechi civili, degli 
Invalidi civili e sordomuti 
ottenessero anche essi una 
lievitazione dinamica delle 
pensioni, attraverso il mecca
nismo della scala mobile. 

Sul plano quantitativo i mi
nimi di pensione passano da 
42.950 lire al 31 dicembre '74, 
a 55.950 lire, e quelle di cir
ca 100 mila lire vanno a 
113 mila lire. I trattamenti 
per gli autonomi passano in
vece da 34.800 lire, a 47.800 
lire 11 mese, quelli relativi 
alle pensioni sociali da 25.850 
a 38.850 lire. Con l'aumento 
di 13 mila lire 1 ciechi civili 

a. d. m. 

SI E' APPRESO in que
sti giorni che per ini

ziativa di un sacerdote mi
lanese. Don Antonio RI-
boldi, parroco di Santa 
Ninfa, in Sicilia, nella Val
le del Belice, dove avven
ne il terribile terremoto 
del 1968, sette anni la, è 
stata presentata una peti
zione alle maggiori autori
tà nazionali, dalla quale si 
apprende che i terremota
ti sono ancora in attesa, 
nella massima parte, delle 
case promesse dai vari go
verni democristiani. Intan
to quei disgraziati vivono 
nelle baracche, per la stra
da, in condizioni disuma
ne, obbrobriose, in tutti i 
centri della Valle semidi
strutta. Dove e come sono 
imiti i miliardi stanziati 
per la ricostruzione di quei 
paest, dopo sette anni di 
sopralluoghi, di promesse 
e di impegni? 

Ma non scoraggiatevi. 
Mentre l terremotati 
del Belice piangono, la DC 
altrove lavora. Abbiamo 
sotto gli occhi una lette
ra dell'attuale assessore al 
Commercio nel Comune di 
Milano, Gian Franco Cre
spi, da tredici anni mem
bro democristiano della 
Giunta milanese. La lette
rina è esplicita. Inviata a 
gran numero di concittadi
ni, «... La prego di scrivermi 
se Lei e ancora disposto a 
votare de per sostenere la 

mia candidatura », dice 
l'Assessore, e con lettera 
allegata, oltre un esempio 
di quanto sanno lare i de-
mocristlant, solo che lo vo
gliano. Riportiamo testual
mente: «28 Aprile 1975. 
Cara Amica o Caro Amico 
(mi permetto di chiamar
la cosi, dato il comune 
amore per 1 nostri amici 
a quattro zampe), ho il 

piacere di comunicarle che 
dopo lunghissime, ed In 
qualche caso defatiganti, 
trattative con 11 Comune 
di Milano (...) finalmente 
qualcosa si muove per 1 
nostri amici cani: qualche 
settimana fa la Giunta 
municipale ha ufficial
mente approvato, su pro
posta dell'Assessorato al
l'Igiene, con il parere fa
vorevole del Medico Capo 
e del Capo Servizio Vete
rinario, la modifica del
l'art. 332 Bis del Regola
mento comunale d'Igiene 
e progetta di istituire ap
positi spazi, opportuna
mente segnalati con spe
ciali cartelli, sui quali 1 ca
ni possano "sporcare" li
beramente. (...) SI sta con
cludendo cosi una lunga 
battaglia, iniziata nell'or-
mai lontano 1970 ed alla 
quale — con pazienza e 
tenacia — non soltanto io, 
ma molti amici del Co
mitato a suo tempo pre
disposto, abbiamo dato il 
nostro contributo ». 

Come vedete, elettori, 
non 6 che la De non tenga 
conto delle dovute dille-
renze. Il suo grande spar
tiacque, come assicura ogni 
giorno il senatore Fonta
ni, è quello della libertà. 
Impiega molto tempo a di
scutere ma poi decide: le 
bestie, cui la libertà è ne
gata, vengono costrette a 
«sporcarci) negli appositi 
spazi, mentre gli uomini, 
che sono nostri fratelli, Il 
lascia liberi, talmente libe
ri che non gli procura 
neanche una casa e li la
scia, scusateci l'espressio
ne, pisciare dove più gli 
piace per la strada. Ri
cordatevi, il 15 giugno, di 
votare per la liberta. 

Fortflbracdo 

Assemblea di 
intellettuali 
contro la 
faziosità 

della RAI-TV 
Si è svolta ieri sera a 

Roma, alla Casa della cul
tura, un'assemblea di intel
lettuali, contro la faziosità 
della BAI-TV. Dopo la pre
sentazione di una vivace do
cumentazione è stato appro
vato un documento — che 
Ila raccolto larghe adesioni 
— ed è stata costituita una 
delegazione che chiederà di 
essere ricevuta dalla com
missione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV per 
ottenere il rispetto della 
obiettività delle informazioni 
radioteletrasmesse. Del do
cumento e delle adesioni de
gli intellettuali alla inizia
tiva daremo più ampia no
tizia nelle prossime edizioni 
del giornale. 

Con il «caso Saccucci». la 
Democrazia cristiana ha fatto 
vedere quelli possano essere 
le vie di quella rincorsa a de
stra nella quale essa si è im
pegnata in vista del 15 giu
gno. Le cifre relative alla vo
tazione svoltasi giovedì scorso 
alla Camera parlano chiaro, 
ed è evidente per tutti (anche 
se la TV si è ben guardata di 
dirle) che un deputato missi
no, contro il quale la magi
stratura ha deciso l'arresto in 
relazione al tentativo golpista 
di Borghese di qualche anno 
fa, può momentaneamente 
sfuggire alla galera soltanto 
perché almeno 120 parlamen
tari democristiani — sui 183 
presenti — gli hanno dato una 
mano nel segreto dell'urna. Di 
fronte a un fatto cosi chiaro, 
a un pronunciamento talmen
te massiccio della maggioran
za del gruppo de in contrasto 
con la stessa posizione uffi
ciale espressa dall'on. Picco
li, i tentativi di giustificazio
ne dei dirigenti della DC ap
paiono pietosi. E addirittura 
puerile è la ricerca di scap
patoie da parte del quotidiano 
democristiano, il quale ha da
to la notizia della votazione 
su Saccucci con il titolo, tan
to poco Informativo,—cJeno-
bile montatura comunista », 
incolpando dello scandaloso 
risultato non i veri responsa
bili, ma... il sistema di vota
zione a scrutinio segreto (in 
altre parole: nelle sedi parla
mentari, secondo JI Popolo, i 
democristiani sarebbero capa
ci di tener fede alla parola 
data soltanto nelle votazioni 
palesi, dal momento che in 
quelle segrete vi è sempre il 
rischio che facciano il con
trario di ciò che dicono). Lo 
scrutinio segreto non è stato 
detcrminato dalle preferenze 
di qualcuno, o addirittura da 
qualche strano machiavelli
smo, come sembrano suggeri
re ora i de, ma dal puro e 
semplice rispetto del regola
mento di Montecitorio (artico
lo 27): se giovedì scorso la 
votazione fosso avvenuta per 
alzata di mano, avrebbe po
tuto essere invalidata. Non 
c'era bisogno che fosse il se
gretario del PCI a fare un do
veroso richiamo al regola
mento a proposito del « caso 
Saccucci », e infatti Enrico 
Berlinguer non ha parlato af
fatto nel corso della seduta 
di giovedì della Camera, an
che se il giornale DC — enne
sima bugia — ha scritto, evi
dentemente in preda a una 
comprensibile confusione, tut
to il contrario. 

Che i vertici DC sì trovino 
a disagio dinanzi alle reazio
ni provocate dal « caso Sac
cucci » è apparso chiaramen-

C, f. 
(Segue in ultima pagina) 

Risoluzione della Direzione del PCI 

Concrete proposte 
di rinnovamento 
per uscire dalla 
gravissima crisi 
dell'economia 

DIREZIONE PCI 
La Direzione del PCI ò 

convocata per mercoledì 
28 maggio alle ore 9,30. 

La Di rei Ione del PC I 
ha approvato ta seguente 
risoluzione: 

LA DIREZIONE del PCI 
ha esaminato la si Min

zione economici! del Pae
se anche in relazione alle 
aggravale tensioni che M 
Minno determinando nel 
Mezzogiorno, in taluni ret
tori produttivi e in deli-
cali servisi. 

Ogni tentativo volto a 
far apparire in via di su
peramento la cri*i econo
mica che travaglia il pae-

""«e non può che considerar-
*i irresponsabile, declina
lo a creare aspettative 
infondate e a giuntifinire 
pericolose inerzie del go-
\erno. 

Purtroppo nessuno dei 
fatti KlrutUiraJi, internazio
nali ed interni, da cui ha 
pretto avvio la più gra\c 
crisi economica del dopo
guerra appare superalo o 
corretto. 

Una deflazione selvaggia 
— attuala atlra\cr-o il re
stringimento del credito, il 
taglio della spesa degli en
ti locali e un aggravio fi
scale che mentre ignora
va il reddito di quel sei 
per cento degli italiani eli'.' 
appartengono alla fascia 
« ricca » «otlraeva ai lo\o-
rat ori 3.300 miliardi in più 
rispetto al 1973 — ha por-
lato ad una drastica cadu
ta della domanda, ad una 
diminuzione delle importa
zioni e, in conseguenza di 
ciò, ad una riduzione del 
deficit della bilancia dei 
pagamenti. Ma late ridu
zione non può essere cer
to considerala, dn solu. 
una garanzia di ripresa. Al 
contrario. es«*u è il risulta
lo di indi-cri mi naie poli
tiche di cdiileniniento. e ri-
flelte la riduzione non so
lo dei continui della clas
se operaia, delle mosse 
popolari e anche dei ceti 
medi, ma della produzio
ne, dell'occupazione, degli 
imcsiimenti, che non po
tranno riprendersi senza 
un mutamento negli indi
ri/zi della politica econo
mica. JI colpo d'arresto 
che ha subilo lo s\ihippo 
delle lor/u produttive, il 
deterioramento, negli ul
timi tempi, «Iella capacità 
produttiva e competila a 
dell'economia italiana, la 
mancata elaborazione di 

una nuo\,i strategia di 
MÌluppo. fa mio pelare gra
vi incognite sul futuro del 
Pacne e **ulle *ue possibi
lità dì inserimento nella 
prevedibile evoluzione del
la situazione economica in
ternazionale. 

1 comunisti a\evano più 
volte inceso in guardia 
contro le conseguenze di 
una politica fondata sui 
a due tempi »: prima il 
tempo del risanamento .mo
netario, poi quello della 
conversione produttiva ver
so nuovi orientamenti • 
sbocchi. Lit realtà ha con
fermato la fondatezza di 
tale denuncia. 

La produzione industria
le è gravemente caduta e 
continua a cadere con un 
lasso che oscilla tra il 10 
e il 12 per cento. 

Gli imcstimcnli sono in
feriori di oltre il 15 per 
cento alla media dei prece
denti anni e rischiano di 
re» la re per lungo tempo 
ancora a tale bnt^o livello. 

Sedi auto altra\crso le 
forti lotte e le importanti 
conquiste sindacali degli 
ultimi tempi (contcnimcn-
lu delle miMirc di riduzio
ne dell'alimi^ produlli\a, 
« «alano garantito ». au
mento dell'indennità di 
contingenza, aumento del
le pensioni e loro aggan
cio ai salari) è stalo pos
sibile ridurre la portala 
de] colpo dalo all'occupa
zione e al tenore di vita 
delle masse. La sottoccupa
zione, tuttavia, è aumen
tata di (piasi il 40 per cen
to; né si può pensare che 
l'economia di un paese pos
sa a lungo reggere con 
36 milioni e °12 mila ore 
di cassa integrazione in 
trenta giorni come è ac
caduto nel mese di marzo. 
Come ha riconosciuto lo 
stesso presidente del Consi
glio due intere classi di 
giovani rischiano di non 
entrare affatto nella pro
duzione aggravando un fe
nomeno già CMCMJ di di
soccupazione gio\anile. 11 
giù cosi bas»o ta^o di at
tività e di occupazione del
le donne rischia di calare 
ancor più. La questione del 
lavoro viene co*\ a ripro-
por-i come questione cen
trale. 
LA DIREZIONE DEL PCI 

(Segue in penultima) 

Travagliata ricerca di un chiarimento politico 

SOARES E CUNHAL RIUNITI CON IL MFA 
Ingerenza di Ford nei fatti portoghesi 

(^Segue in ultima pagina) 

10 mandati di cattura 
per il caso Di Gennaro 

Altri mandaU di cattura sono pronti per il <r caso Di Ganni
rò *: dieci, addirittura, si preciso negli ambienti di palaz/.o 
di giustizia a Roma, mentre in questura la notizia sarebbe 
.stata smentita. Si parla anche di collegamenti con le opera
zioni a Napoli. In questa citta è stato scoperto un altro co\o 
dei sedicenti NAP: oltre a documenti e altro materiale. \ 1 
sono state trovate radio ricetrasmittenti di fabbrica/.ione in
glese e giapponese capaci di captare e trasmettere a gran
dissima distanza, anche oltre oceano. A PAGINA 5 

LISBONA, 23 
Una delegazione del partito 

comunista ed una del partito 
socialista, dirette dal due s e 
gretarl Alvaro Cunhal e Mario 
Soares, si sono riunite questo 
pomeriggio al palazzo presi
denziale di Belem con la com
missione politica del Consiglio 
della rivoluzione, 11 massimo 
organo del nuovo regime por
toghese. 

L'Incontro, avvenuto su Ini
ziativa dello stesso Consiglio, 
In riunione praticamente da 
tre giorni, per discutere 1 ra
pidi sviluppi della situazione 
portoghese si e protratto fi
no a tarda sera ed ha avuto 
luogo anche in sedute sepa

rate. Uscendo da palazzo Be
lem, dopo le 20, 1 delegati «o-
clalisti hanno definito il col
loquio « molto cordiale e In
teressante», aggiungendo che 
si è fatto «qualche pro
gresso». 

Nelle prime ore di stama
ne, al termine dell'ultima se
duta, il Consiglio della rivo
luzione, che è l'espressione a 
livello della direzione dello 
Stato del Movimento delle for
ze armate, ha diffuso un co
municato in cui si affrontano 
in modo diretto ed anche po
lemico le principali questioni 

''Segue in ultima pagina) 
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